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« Concerto grosso per macchinerie barocche », lo spetta
colo Mtesorpresa /organizzato ^l'assessorat»;.aM%;oiiito#{ del 
Cornane di Roma^ùil pr*TO*aggio:a p i a ^ - ^ ^ ^ f ò ha 
avuto uno straordinario successo. Circa duecentomila per
sone, giovani, anziani, bambini, hanno affollato fino a-tenia 
sera la piazza trasformata per l'occasione nello splendido 
scenario di una festa barocca: siamo nell'anno delle celebra
zioni di Bernini. La festa bell'altra sera ha avuto come filo 
conduttore i quattro elementi: terra, acqua, aria e fuoco. 
, 1 1 tutto è stato accompagnato dalle sei bande musicali 

che ' hanno girato per tutta la serata nelle strade principali 
del centro storico, raccogliendosi poi a piazza dèi Popolo. 
Le foto mostrano tre momenti della grandiosa festa del Primo 
maggio. In alto il lancio delle mongolfiere, uno dei moménti 
di spettacolo più applauditi. Le mongolfiere, palloni, pupazzi, 
cupole di varie forme, colorate e dipinte a fiori, sollevate 
dall'aria calda, sono state lanciate fra l'entusiasmo • degli 
spettatori. 

Mongolfiere e attrezzi necessari al lancio sono arrivati a 
piazza del Pop#^oàtó * > * £ » * JÉ^rale.^stf uWx^rro k**ì 
nato da giganteschi cavalli, arricchito di , variopinte deco
razioni. !.*' - 7-i»:H;':o ; ."-. 

L'oltana foto:'si riferiscemveoe>aila -fase "della" festa-
dedicata all'acqua. Un omino in nero, un e mago della 
pioggia ». ha diretto : sotto la fontana ; del Pincio •• tutte, le 
operazioni. E' stata questa la fase meno riuscita della serata,; 
perché la cascata di acqua che doveva sgorgare ai piedi del 
còlle non è-stata abbondante come programmato, à càusa7 

di un guasto alla pompa. 
Ma non si può certo dire -che per questo la festa sia 

meno riuscita. E' stata invece il gran finale di una serie 
di altre iniziative, riuscite anche grazie alla bella giornata 
di sole. La manifestazione dedicata ai cavalli a Villa Bor
ghese, nella mattinata, il festival podistico delle Azalee, una 
camminata per le strade e le piazze più suggestive del centro 
storico. Chiuso al traffico, naturalmente, per l'intera giornata. 

A colloquio con l'equipe di Cardiochirurgia dopo le dimissioni di Chidichimo 

opereremo cotne 
Un reparto che per efficienza tecnologica e serietà ò fra i primi in Italia e in Europa 

Il raparle di cardiochfrargia M I ' M p t M * San Camillo 

« La nostra ' amarezza, che ; 
è la stessa del professor Chi- ; 
dichimo, deriva dal fatto che 
in questo reparto, con questa 
attrezzatura, con la nostra 
serietà, scientifica e profes
sionale si potrebbe fare di 
più. Tutto qui». Chi parla è 
U' professor Giorgio Rabitti 
uno dei quattro aiuti del 
grande chirurgo che con un 
gesto clamoroso quanto im
provviso ha- deciso di lascia
re l'ospedale sei mesi prima 
della data impostagli dalla 
pensione. 
- Facciamo un giro con lui 
per -le tre sale operatorie 
adesso vuote (« ma da un 
momento all'altro può arri
vare un'urgenza e noi siamo 
sempre pronti»), andiamo a 
vedere il repatto di «terapia 
intensiva» dove vengono ri
coverati i pazienti che han
no appena subito l'interven
to, All'* incompetente » sem
bra tutto perfetto. Dall'Igiene 
•Uè attrezzature, numerose e 
complicatissime con le quali 
è possibile affrontare t risol

vere in quasi * tutti 1 casi 
malattie come quelle che qui 
vengono trattate. 

« Il nostro Centro — ci con
ferma il professor Rabitti — 
è uno dei migliori a livello 
mondiale. Slamo noi che 
scoraggiamo I malati che 
vorrebbero intraprendere 1 
"viaggi della speranza" In 
America o altrove Qfii sia
mo in grado d: affrontare 
qualsiasi intervento con com
petenza tecnica e scientifica 
di altissimo livello». Eppure 
degli inconvenienti devono 
esserci se, come risulta da 
una curva disegnata sa un 
foglio attaccato al muro, gli 
interventi in « extracorpo
rea» (a cuore aperto) sono 
passati da 677 nel 77, a 500 
nel 79, a 433 neU'80 (ma du
rante quest'anno ci sono sta
ti problemi di ristrutturazio
ne delle camere operatorie) 
e nell'81 siamo n 148. «In 
parole povere — dice il car
diochirurgo — potremmo ope
rare quattro pazienti di me

dia al giorno, mentre attuai- j 
mente possiamo intervenire 
solo su due (bisogna infatti 
mettere nel conto anche la 
chirurgia vascolare e le "ur
genze" che comunque occu
pano le sale operatorie-». -

Professor Rabitti. ma lei 
lo sa che la sala parto di ; 
questo ospedale è pressoché 
irmgibOe e che ci vogliono 
soldi per ristrutturarla? «Sì. 
è verisshno — dice fl profes
sore — purtroppo 1 nosocomi 
versano tutti in gravissime 
condizioni. Ma la cardiochi
rurgia o si fa senni rispar
mio di meni o non si fa. In 
Italia d sono circa 30 cen-. 
tri di cardtochlrurfia • ma 
quelli veramente efficienti 
sono tre o quattro. Abbiamo 
pazienti che vengono da tut
to il centro-sud. Dovremmo 
forse respingerli? ». 

Ma una cosa a cui il pro
fessor Rabitti tiene partico
larmente è quella di affer
mare che il reparto è — e 
resterà — anche senza il suo 

prestigioso primario uno dei 
migliori d'Italia e d'E'iropa. 
«diamo un'equipe medica di 
12 persone. Tutte a tempo pie
no. senza nessun'altra aspi
razione che continuare a la
vorare qui e bene. Non dob
biamo diffondere allarmismi 
inutili — conclude il cardio
chirurgo — perché quando 
il professor Chidichimo era 
in ferie o passava due mesi 
a Houston eravamo noi che 
mandavamo avanti il reparto 
con risultati sempre ottimi». 

L'allarmismo invece si è 
creato anche fra i malati del 
reparto che hanno reagito 
con viva preoccupazione alla 
notizia delle dimissioni del 
primario e hanno firmato 
una dichiarazione raccolta 
dal Centro dei diritti del ma
lato in cu! si legge che « an
che la sola presenza del pro
fessore era una garanziA e 
che se fosse rimasto altri tre 
o quattro mesi, assicurando 
una successione non trauma
tica. tutto questo non sareb
be successo». 

Clamorosi sviluppi nelle indagini per il sequestro eli Ercole Bianchi 

> : 

#ér la strage di Bologna? 
^ • : ? 

7^P??* ' sy fardello Jannilli, vii fascista finito in carcere per l'orribile attentato - E' suo l'arsenale scoperto 
in casa di uria delle cinque persone arrestate dopo la liberazione del « re del cemento » - I contatti con i Nar 

ioni Br 
V a Cinecittà 
• . • s • ' - " •• . : . ' • • • - ' ' 

I terroristi tornano con le 
loro « azioni di propaganda ». 
Striscioni e volantini sono 
itati fatti trovare, • ieri, a 
Nuova Ostia e al Tuscolaho. 
Alle,6,30 in piazza Gasparrl 
sono stati trovati due stri
scioni con-la sigla delle Br 
e la stella a cinque punte, 
appesi alle impalcature di un 
palazzo in costruzione. 

L'altra «azione» è stata 
compiuta in via Stilicene a 
Cinecittà. Due striscioni so
no stati trovati appesi ai fili 

Ormai il sospetto è diven- j 
tato una certezza: il gruppo 
di banditi che ha organizza
to il. sequestro Bianchi era 
legato in qualche modo a 
un'organizzazione di estrema 
destra. La conferma dell'in
quietante ipotesi di contatti 
tra malavita ed eversione fa
scista è- venuta ieri con la 
notizia di ordine di cattura 
per detenzione di afrmi e 
esplosivi, spiccato dal giudi
ce Domenico. Sica contro il 
fascista Domenico - Jannilli 
(già in carcere per le Inda
gini sulla strage di Bologna) 
e di due nuovi arresti ese
guiti due giorni fa dagli agen
ti della Digos. Con la stessa 
accusa sono finiti in galera 

la fidanzata di Jannilli, An
tonella Montopoli, 21 anni, 
fotomodella " e Gianfranco 
Virgutto, 38 anni. 

Le indagini sono andate 
avanti ciascuna per conto pro
prio fino ad arrivare a uri 
puntò di contatto. Come si 
ricorderà, sùbito dopo la li
berazione del re dèi. cemen
tos i carabinieri arrestarono 
due ex dipendenti della « Ro
mana _ Calcestruzzi » e altre 
tre persone. In quell'occasiò: 
ne, in casa di uno degli arre
stati, furono sequestrate di
verse divise di polizia,. carte 
d'identità, e un vero e proprio 

' arsenale di armi. 
•• Ma il segnale più preoccu
pante venne proprio dall'esa

me del documenti: si tratta
va di dodici carte d'identità 
lasciate In bianco, tutte ap-
.partenenti allo stock scopèr
to tri un, covò del Nar a Ca
stel Nuovo; di' Porto. E' stato 
pròprio questo l'elemento'ohe 
ha fatto-, pensare agli inve
stigatori che. tra i personag
gi-sospettati par li seque
stro Bianche! e il mondo del
l'eversione di destra esistes
se più di uh legame. E ora 
si è avuta la prova più con
vincente: le armi scoperte dai 
carabinieri — è l'opinione de
gli inquirenti — appartengo
no tutte a Marcello Jannilli, 
compresa anche una mitra* 

Slietta"di fabbricazione isr£é-
ana che Gianfranco Vir

gutto aveva ceduto a Jannil
li, e che per un certo perio
do di tempo Antonella Mono
poli ha nascosto Un casa sua. 

I risultati delle indagini, 
come si vede, sonò assai con
creti: a questo punto si trat
ta di stabilire più precisa
mente che tipo di contatti 
esistessero tra le due'orga--
nizzazioni. ' Forse iv fascisti 
si servivano della malavita 
pagandola ,per i servizi forni
ti. OppureV-,ed è.un'ipotesi 
che ogni giorno di più sem
bra prendere consistenza' — 
alcuni episodi di criminalità, 
come appunto il rapimento 
dell'industriale Bianchi, ser
vivano a finanziare diretta
mente l'eversione, nera, . 

Botta e risposta sui referendum in via XXI Aprile 

Come combattere Tinfor
inazione scorretta sull'abòrto, 
sulla legge 194, sui referen-

' dum, ohe dilaga in questi 
giorni nella nostra città e in 

' tutta Italia? Cercando di 
sconfiggere le crociate orga
nizzate dai rappresentanti del 
«Movimento per la vita» e 

' da alcune organizzazioni re
ligiose con una « controinfor
mazione» quanto più possi
bile chiara, che non faccia 
leva sulla emotività e l'irra
zionalità, come quella degli 
avversari, ma aiuti davvero 
la gente ad un «giudizio se
reno sulla ' realtà oggettiva, 
dolorosa, tragica, dell'abor
to. I comunisti stanno orga
nizzando in tutti i quartieri, 
nei posti di lavoro, per le 
strade, momenti di dibattito, 
di chiarimento di confronto 
sui referendum sull'aborto. 

La sezione € Lanciaci », per 
: esempio, l'altra sera ha or-
fi garrizzato un dibattito in piaz

za. all'angolo fra via XXI 
,vià Cardini, ' " 

" ^le l o * 

gli aborti clandestini » 

A confronto il PCI, « movimento per la vita » e i radicali - «Perché di
fendiamo questa legge» - «Mia madre, quattro volte dalla mammana...» 

tro l'aborto, è un attacco a 
una legge, in vigore da tre 
anni, che sta cominciando ad 
eliminare la pratica dell'a
borto clandestino. Lo dimo
strano i dati, anche quelli 
della nostra Regione, forniti 
dai consultori e dai servizi 
pubblici. Nel Lazio — ha det
to la compagna Rodano — 
il 70 per cento delle donne 
che sono andate a chiedere 

.di ; abortire nelle strutture. 
pubbliche, sono ritornate per 
chiedere informazioni sulla 
contraccezione. 

Non vogliamo — ha ' ag> 

rappresen-
=• $ante del « Movimento per la 
J- vita >. ' Marisa Fottaóv dèi 
:' comitato promotore del refe

rendum radicale e. per U no
stro partito. '• la compagna 
Giulia Rodai». Spettatori e 
passanti che si fermavano 
incuriositi sono stati invitati 
a fare domande sulle tre di
verse posizioni, a prendere 
la parola, a raccontare le 
loro esperienze. . ' 

« Questo referendum — ha 
esordito la compagna Giulia 
Rodano — non è prò o con-

dei radicali sull'aborto, che 
nessuno possa speculare sul
le dorme. Un aborto non può 
essere considerato come una 
appendicite, o come un par
to. Nessuno deve guadagnare 
su un dramma delle donne. 
La legge che. verrebbe fuori 
con la vittoria del referen
dum radicale, lascerebbe le 
donne sole a contrattare, in 
regime di e Ubero mercato » 
con il medico, le riportereb
be all'aborto dei «cucchiai 
d'orò». Solo chi può pagare 
di più avrebbe [una assisten

za e possibilità di abortire, 
insomma. Da canto suo il re
ferendum proposto dal «Mo
vimento per la vita » avreb
be per unico risultato di ri
portare nella clandestinità il 
dramma dell'aborto, lascian
do le donne da sole. Perché, 
infatti — hanno chiesto la 
Rodano e alcuni degli in
tervenuti al rappresentante 
del «Movimento per la vi-

.ta» — le proposte che voi 
fate non prevedono nessuna 
pena, tranne 100 mila lire 

; di inulta, per punire la don
na che .abortisce? Per.com-

' prensione verso di loro. Per-
!"ciiÉ-sapete-¥he e}imi**e la 

legge. non eliminerebbe gli 
aborti. Ma noi non vogliamo 

: chiudere gM occhi ;,—-. ha ri
cordato la compagna Roda-

! no — e fìngere che gli abor
ti non esistono. 

; « Vorrei, sapere — è inter
venuto un giovane insegnan
te cattolico rivolgendosi a 
Vincenzo Cocco, del « Movi
mento per la vita », che cosa 
facevate prima del referen
dum, quaM erano le iniziati
ve del vostro movimento m 
difesa della vita, prima di 
impegnarvi con tanto acca

nimento contro la 194. È vor
rei ancora sapere che pro
grammi avete per dopo. Se 

. dovessero vincere i « sì » il 
17 maggio, che cosa fare
ste voi per combattere l'abor
to? Ma Vincenzo Cocco non 
ha certo risposto a questi 
interrogativi. Ha gettato nel 
dibattito una serie di dati. 
sugli aborti a Mosca e a 

' New York. « ti figlio — ha 
poi dichiarato sicuro il rap- -. 

, presentante del "Movimento 
per la vita" — non è altro 
che un ospite nel grembo 

v"; della madre. Questa si limita .* 
•'•a fornirei al feto ilv nutrì-v 

*%ieMo*f *ff q u e i r punto "F* 
insorta una delle donne del 
pubblico: «Non sono certo 
disposta a farmi considerare 
da nessuno un container. Se. 
decido di avere un figliò è 
per amarlo e per farlo cre
scere. Proprio per questo ve-, 
glio scegliere, quando è fl . 
momento migliore perchè lui *' 
nasca, quando posso dargli 
di più». 

La discussione è andata 
avanti a lungo, animata. Ha 
preso la parola un altro 
uomo. «Sono un emigratocà- ; 

. labrese, ha raccontato — era

vamo nove figli e mio padre 
faceva l'operaio. L'ignoranza ; 
e la mancanza di assistenza, 
di aiuto, hanno costretto.mia.' : 
madre ad.. abortire .almeno 
quattro volte. So che ancora . 
oggi ti sonò dorine, soprat- '. 
tutto al Sud, costrette a.fare , 
la stèssa cosa,, nelle, stesse 
condizioni.. Voterò no. anche 
perchè cori questa , legge 
smettano di farlo di ..nasco
sto con il pericolo di morire, 
masi rivolgano, ai .consultori, . 
agli ospedali, a persone, a . 
medici, che possono aiutarle . 
a non abortire più in futuro». 

« Mi rifiuto di pensare, e 
dire che io ho dato solo nu
trimento ai miei due figli — 
ha detto Antonia, un'altra del 
pubblico —. Ho avuto il mio 
primo figlio dieci anni fa. 
Dopo quattro mesi sono ri
masta - di nuovo incinta. E 
tutti, cattolici e no, mi di
cevano, mi sussurravano di 

. fare "qualcosa1** Mi hanno 
Suggerito rbagnr caldi, e altre 

^JraJfc&lL^ie -njtt sto qui a 
olirvi.'lOTallorà' èro giovanis

sima e non ero in grado di 
. capire, purtroppo.. Mio ma.-

rito non mi aiutava, ho Tatto 
quello che gli amici mi con
sigliavano: Non sapevo a chi 
rivolgermi, nessuno che mi 
desse un'informazione. Mio 
figlio è nato, ma con una 
malformazione cardiaca gra
ve. Voterò no a tutti e due 
i referendum, ho superato 2 
pudore di raccontare questa. 
mia storia anche perchè spe
ro che le più giovani non si 
debbano trovare mai più nel
le mie stesse condizioni. • 

Sospesi per decreto i lavori di ristrutturazione in sedici nosocomi del Lazio 

Governo in guerra contro gli ospedali 
Una scelta assurda che va contro gli interessi dei malati ed opposta ad ogni logica di buona ammi-
astrazione ; g e l a t o un emendamento del PCI al Senato - La Regione penalizzata per aver rispet-
tato i tempi di legge sulla riforma - Una dichiarazione dell'assessore ai Lavori pubblici Massolo 

Bloccati 
miliardi 

per opere 
urgenti 

fai sintesi. I l . qua
dre dot. lavori più urgenti 
«pedale per ospedale. Si frat
ta di lavori in parte gii avvia
ta aia che ora dovranno os
sero por lo più sospesi. La 
Cassa depositi e prestiti, in
fatti, interpretando a modo 
suo leggi o regolamenti ha de
ciso di e punire » tutte lo Re
gioni che hanno fci* avviato 
la riforma sanitaria e di e pre
miare » — guarda caso — tut
to lo altre. 

Ospedale di SEZZE lavori 
per 2 miliardi o 3S5 milioni. 

AUPINO: 1 miliardo • 27t 
milioni. 

TERRAGNA: 1 miliardo o 
780 milioni. 

FONDI: 2 miliardi e 3tt 
milioni. ~_ -

POGGIO MIRTETO: 3 mi
liardi e 330 milioni. 

ACQUAPENDENTE: 1 mi
liardo e 1 » milioni. 

VITERBO:. 5 miliardi e 300 
milioni.. 

SANT'ANDREA: 12 miliardi 
e 949 milioni. 

SANT'EUGENIO: 5 miliar
di e tt2 minoni. 

SAN GIOVANNI: 1 miliardo 
• 2W milioni. 

FROSINONE: 2 miliardi o 
295 milioni. 

SORA VECCHIO: I f f mi
lioni. -

PONZA: 2K minoni. 
ANAGNI: 245 milioni. 
CIVITAVECCHIA: 1 miliar

do e 449 milioni. 
REGINA MARGHERITA: 

250 milioni. 

Per eleggere i delegati al congresso 

Alle urne domani e martedì 
settemila giornalisti 

Settemila giornalisti, fra pro
fessionisti, pubblicasti domani 
e martedì sono chiamati a vo
tare per eleggere la delega
zione dell' Associazione roma
na al congresso nazionale del
la stampa. Sempre domani e 
martedì ai eleggeranno i de
legati aO'aasembtea nazionale 
della Casagit. 
. In.lizza ci sono due liste: 

quella di «Stampa romana> 
e quella di «Rinnovamento» 
(lista numero 2). Quest'ultima 
è la lista a erri hanno dato 
vita i giornalisti democratici 
(i pubblicisti' voteranno invece 
su una lista unitaria). 

Le urne resteranno aperte 
daBe 10 alle 22, sia domani 
che martedì nella scuola di 
Santa Maria ai - Aquino, a 
piazza Capranéca, 

Quella dei ministro An
dreatta contro gli ospedali 
dei Lazio sembra proprio una 
guerra personale. Ormai è 
certo, a meno di clamorosi 
ripensamenti, in 16 ospedali 
della città e della regione si 
dovranno sospendere impor
tanti lavori di ristrutturazio
ne e di manutenzione. Lavori 
non solo estremamente ne
cessari, ma in parte già av
viati. Insomma, il blocco dei 
cantieri finirà per costare 
(anche se si guarda solo al
l'aspetto contabile) più di un 
rapido completamente delle 
opere. Ma tant'è. Il decreto 
sulla finanza locale parla 
chiaro. I comunisti, ala in 
Senato che nella sede politica 
regionale, hanno denunciato 
più volte l'assurdità di una 
scelta che non solo va contro 
i legittimi interessi dei mala
ti. ma che è contraria ad goni 
logica di buona amministra
zione. 

Le ultime speranze sono 
cadute proprio in Senato, 
quando un emendamento al 
decreto governativo proposto 
da] gruppo comunista non è 
stato sufficiente a cambiare 
la sostanza delle cose che 
pervicacemente ministero e 
direzione della Cassa depositi 
e prestiti vogliono non muta
re. 

ET di pochi giorni fa la di
chiaratone del direttore ge
nerale della Cassa che riba
disce il suo «no» al finan
ziamenti e ai prestiti per gli 
ospedali del Lazio. Nell'81 
servirebbero 23 miliardi di li
re. Una cifra consistente, ma 
certo non iperbolica se si 
pensa alla delicatezza del set
tore e all'urgenza dei lavori. 
Ma non basta. TI direttore 
della Cassa vorrebbe far ri
cadere la responsabilità di 
iutto proprio sulla Regione. 
Una manovra che • la dice 
lunga sulle, reali intenzioni di 
questi «difensori» de] pub
blico denaro. Anche perchè 
nelle Regioni che non hanno * 

fatto il loro dovere, in quelle 
cioè in cui le Unità sanitarie 
locali non sono state istituite 
e la riforma non è stata 
neanche avviata, i soldi arri
veranno, eccome. Le difficol
tà, insomma, sembrano sorge
re solo per chi ha rispettato 
nei tempi dovuti la legge del
lo Stato..non per chi l'ha pe
santemente disattesa. 

Al Sant'Eugenio, al San
t'Andrea, all'ospedale di Vi
terbo non pare vi sia altra 
scelta. 

Ieri l'assessore regionale ai 
Lavori pubblici, il compagno 
Oreste Massolo ha dichiarato 
che «la Regione, a questo 
punto, non può che declinare 
ogni responsabilità per quan
to potrà accadere». Massolo 
ha chiesto un altro Incontro 
urgente con il ministro del 
Tesoro e con quello della 
Sanità. La speranza è che 
prevalga la ragione. Anche 
perchè il « no » non è sulla 
sostanza dei provvedimenti. 
Tutti (governo conroresoi si 
sono detti d'accordo sull'ur
genza e sull'opportunità dei 
lavori proposti dalla Regione. 

«Nessuno— ha aggiunto 
Massolo — vuol forzare la si
tuazione. Sappiamo bene che 
nel Lazio non sono possibili 
nuovi posti-letto. Ma non c'è 
alcuna giustificazione, alcuna 
logica nell'abbandonare ai 
degrado opere di ristruttura
zione che sono già in uno 
stato avanzato di realizzazio
ne. In sostanza la Regione 
deve far fronte ad interventi 
urgenti del valore complessi
vo di 40 miliardi, senza poter 
contare né sui soldi del Pia
no sanitario nazionale (di là 
da venire) né su quelli già 
Assicurati alla Regione Lazio 
e ora congelati in attesa, ap
punto, che si sblocchi il pla
no sanitario nazionale. Il go
verno — ha concluso Massolo 
— deve pure dire come si 
esce da questa caotica e In
credibile «Umazione». 

Chi ha paura 
del consultorio? 
« Difendiamo la Jegge 494: 

incontriamoci per dire nò ai 
due referendum *u con que
sta parola d'ordine il PCJ e 
la PGCI di Nòmentano han
no organizzato oggi una ma
nifestazione a « Villa Leopar
di». L'incontro comincerà la 
mattina, alle-10,30 con giochi 
per bambini. Alle 11,30 verrà 
presentato il libro: «Chi ha 
paura del consultorio? ». -

Nel pomeriggio il program
ma prevede alle 16 uno spet
tacolo del clown Tata Di 
Ovada e alle 17 una tavola 
rotonda «jon Guido Calvi, giu
rista, la cantante folk Maria 
Carta, Giovanna • Gianvito, 
dirigente nazionale dell'Arci, 
Danielle Lantin Turone, del
la Rai-Tv," Giovanni Placco, 
giudice tutelare, Emanuele 
Rocco, giornalista del TG2 e 
Marisa Rodano, parlamenta
re europeo tìel'POL 

Quante donne sono 
titolari di imprese? 

«La donna titolare d'impre
sa, un ruolo , determinante 
nell'artigianato >c questo il 
tema di un convegno orga
nizzato dall'Unione provìncia-. 
le delle leghe artigiane. 

I lavori inizieranno doma
ni mattina alle 9, nella sala 
della protomoteca in Campido
glio. Sarà una utile occasio
ne per scoprire quante impre
se e ditte artigiane, nella no
stra regione, sono dirette da 
donne e in che modo! E' prò-. 
prio l'artigianato uno dei set- ' 
torà dove maggiormente si 
concentra l'occupazione fenvt 
minile,, .anche se spesso non 
in ruoli direttivi, 
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